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PREMESSA 

Il Piano di azioni positive (PAP) è un documento programmatorio integrato quale allegato del 
PIAO che indica obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni 
tra uomini e donne che lavorano nell'Ente. 

Si ritiene utile riepilogare i principali interventi del Legislatore in tale materia. 

Il D.Lgs. n. 198 dell’11.4.2006, all’art. 48, prevede azioni positive nella pubblica amministrazione 
per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna, abrogando al contempo pari norme 
del D. Lgs. n. 196/2000 e Legge n. 125/1991 con il disposto dell’art. 57; in particolare, le azioni 
positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e 
di sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

L’art. 19 del C.C.N.L. 14.09.2000, inoltre, stabilisce: “Al fine di attivare misure e meccanismi tesi 
a consentire una reale parità nell’ambito delle più ampie previsioni dell’art. 2, comma 6 della 
Legge 125/1991 e degli artt. 7, comma 1 e 61 del D. Lgs. 29/93, saranno definiti, con la 
contrattazione decentrata integrativa, interventi che si concretizzino in “azioni positive a favore 
delle lavoratrici/lavoratori”. 

Richiamata la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 in data 26 giugno 2019 a 
firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle pari 
opportunità, con la quale sono state definite le linee di indirizzo in materia di promozione della 
parità e delle pari opportunità, la quale: 

- sostituisce la precedente direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

- aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di 
funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della 
vita lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro 
e la gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di 
una regola o di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano 
potuto produrre una discriminazione.  

Il piano triennale di azioni positive si prefigge quindi di individuare quelle azioni che, incidendo 
significativamente nell’organizzazione dell’ente, possano guidare l’ente nel raggiungimento di un 
clima di benessere organizzativo e di assenza di discriminazioni. 

Con le medesime finalità, il Legislatore ha previsto la costituzione del Comitato Unico di Garanzia.  

L’art. 57 del Decreto Legislativo n. 165/2001, come novellato dall'art. 21 della Legge 4 novembre 
2010 n. 183, stabilisce infatti che presso le Pubbliche Amministrazioni venga costituito un 
Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni; in tale ambito, va menzionata anche la direttiva del 4 marzo 



Comune di Capranica | Settore Personale (gestione giuridica) 4  

2011 con la quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e il Ministro per le 
Pari Opportunità hanno adottato le linee guida sulle modalità di funzionamento dei CUG, ora 
aggiornate dalla Direttiva 2/2019, come precedentemente esposto. 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure 
che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale 
e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento: 

1) alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita 
e di miglioramento, soprattutto in relazione all’obbligo per i piccoli Comuni di gestire in 
forma associata le funzioni fondamentali previste dall’ordinamento. 

2) agli orari di lavoro; 

3) all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, 
anche attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche all’interno 
dell’eventuale creazione dei nuovi uffici unici associati. 

4) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti 
con i principi di pari opportunità nel lavoro, per assicurare un ambiente di lavoro libero 
da discriminazioni in un clima in cui uomini e donne rispettino reciprocamente 
l’inviolabilità delle persone. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema 
di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

 

 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 
Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 
obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

 
Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 
Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 
del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 
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Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso 
la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: Verrà ricercata la possibilità di gestire in forma associata la formazione, 
utilizzando prioritariamente le professionalità esistenti. 

Azione positiva 2: Proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. A chi è 
rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

 
Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 
per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Eventuale sperimentazione di nuove forme di orario. 

Azione positiva 2: Eventuale articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 
esigenze familiari e personali. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, 

 
Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni 
di carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità  strategica:  Creare  un  ambiente  lavorativo  stimolante  al  fine  di  migliorare  la 
performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli, senza discriminazioni di genere. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 

 
Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
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Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità, assicurazione 
di un ambiente di lavoro libero da discriminazioni in un clima in cui uomini e donne rispettino 
reciprocamente l’inviolabilità delle persone. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 
pari opportunità, di genere e di non discriminazione. Favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche 
sopra descritte tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. 

Azione positiva 2: Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di 
disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità e di condotta morale, nonché del presente 
Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, a tutti i cittadini. 



 

Allegato 1 al Piano Triennale Azioni Positive 2024-2026 

 

AREE GENERE <26 26-35 36-45 46-55 >55 Totale % su Area 

OPERATORI 
F 0 0 0 1 0 1 33,33% 

M 0 0 1 0 1 2 66,67% 

OPERATORI ESPERTI 
F 0 0 0 0 0 0 0,00% 

M 0 0 1 0 0 1 100,00% 

ISTRUTTORI 
F 1 0 2 1 0 4 40,00% 

M 1 2 1 2 0 6 60,00% 

FUNZIONARI E E.Q. 
F 0 1 2 1 3 7 70,00% 

M 0 0 0 0 3 3 30,00% 

SEGRETARIO GEN. 
F 0 0 0 1 0 1 100,00% 

M 0 0 0 0 0 0 0,00% 

  2 3 7 6 7 25  

         

 F 1 1 4 4 3 13 52,00% 

 M 1 2 3 2 4 12 48,00% 

  2 3 7 6 7 25  
 


